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Contro il traffico del nemico 





Una nave affondata e tre 


danneggiate 


da nostri aerei nel Medilerranen 


Sette apparecchi nemici 
BOLLETTINO N. 1115 


Il Quatiiero 

Nel corso di ripetuti attacohi contro il traffico ne- 
mico nel Canale di Sicilia © lungo la coste tunisino 
velivoli italiani e germanioi afftondavano un mer- 
cantile e no dannoggiavano tro altri. 

Cinque apparecchi sono stati abbattuti in. com- 
battimento da cacciatori dell'Asse: due su Pan: 
telleria, tre nel cielo della Sicilia. 


‘quadrimotori 
non gravi i danni. 

segnalat il numero dello vittime; duo 

degli aorci partecipanti alle incursioni 

colpiti dal tiro delle artiglierie dolla 

‘sina: uno tra Cazzi e Contesso 0 l'altro 

di Orto Liutto, 








delle Forte 





‘nerale Armate 








ino bombardato i 















nord-ovest 





Sonò stati. finora accertati @ seguito delle incur- 








K Berlino sl aomuncla ut: 
‘fcialmente ghe duranto at- 
tacchi ‘otfettuati contro. la 
regloni occupate in ocelden: 
ta 0 contro | territori delta 
Germania settentrionalo, so: 
no stati abbattuti 41 appa: 
rocchi nemiei. 


La nuova tattica 


dei bombardieri nemici 
decisamente stroncata 
dale rafforzate difese tedesche 








sioni scqualote dal Bollettino odierno quattro morti € 
dhe feriti tra la papolasione civil. 
E 
|tizie da ‘Bertino, gli angiosas- 
esist perdita ‘nto 
(a Londra at nella iciiaone 
to stema a cu ici compiuta 
io0d0 te omini i Lao: 
ice Siasno perdo alti 26 
Rotte Bia ae can 
| Ti Quartier: onorate amet: 
cato Gtehiaa che 1 reni 
|nima Insomma, l'offieneia del: 
le einen” ncite ea diva 
Rido Genie “pi preso: 
i mato Inavurato asgia 
Londra i cenere dO'ta 
Lina, Tuncdì pera. [dl Alfred Dole etto 0 pre 
Ce a 
vlc ISEE 0 at: 0 che intiriniiA0no perte 
Sei ultima octeaoni ‘oil att part nel tiene chela 
Germania, Sscondo © spiega |coptttazione — Incondizienta 
bero i istat dì uc sento per sslcurare ia 
io 0 cttcn degli pate aî mando, 
Torce "piso SUL 
Progetti criminosi 
SC pole ortaeshi io ln 
Meli Si em eretico die rato al nolo sentimento do. 
con (puerto siatoma, l'eftetto [410 spietato, sla ‘contro | tede- 
Antente alato, maggiore © le ocipavoli di aver voluto osta: 
Perdite! mune colare l'egamonin britannica | 
al mond. tea tratto esi a 
stai DA ia ina INNI, siano a 
sinrendendo 18 foro incursioni |cnelintereme. della futura 
Pato e eri al feerete cl ‘dei ente prict si 
5l'eho, nl Tenpo In ca fali ecatare le contiioni dl pace 
Svertio sotoplo a vir [ne colin unite) vaga 
perito gl ALEC lo hast nia quod odia na e 
Rucvi iter. ellnchi na ce (nionato Ioprattatto i diet 
fredbponto une ifeen più po [tutt di termiaro. permaeleo| 
Tinte Altatto. stico nutno |pec parte degl serd emi. 
“vito Gonnalare che pi ce |tan in ta Iprstisonia. ma 
SON IRVINE BAI QI ra A E 
vi soltanto per la popolazione [tamente rieducata stcondo. le] 
tria gl lc multari lun sore ha ciodiuto Doors 
Snente fe perolte uit. digli erede che la dotata nel te: 
attaccanti Bono incontetati. sei beate satire 
corto riore tuti propvedie 
menti tera pecestiY 
NEL TIROLO) propegenta inglese 
i attacchi aerei nella Rui 


reeresso: 
(sone st Bochum; compiuta 
|bardieri © sbsondo to notte 
[donieniea, gll anglosassoni, ne- 
[cintori 
‘a Inconirata è stata forti: 
tica 
tan scrn)|tto laburiata, &on Un discorso 
T'scrontulica. angic-amoricana [tamente d'accordo con tutti il 
gioni che Ni dnnno a Londra, della Germania e dell'Italia sia 
Snintertotti ma diperat su di- 
TI suo discerso è stato lapl- 
ottettivi. Si era creduto, che, 
lachi che contro. gui itazlan, 
La "’sorpresa,, 'sontenuto. che. ae vi nono del 
dopo una eeve pausa, hanno |Germania libera e demeerati» 
Re Lutti gii parecchi e pres[no porre alla. loro. Patria 
nino stati ‘inerti. uvevano [unilaterale © l'occupazione di 
{etti delle incursioni compiute |fino a quando la gioventà te 
civile, ma non per quanto ri- idee democratiche. « Sarebbe! 
mente fortisaime:  nell'ncure (la pace so pon al prendeasero | 
i cent 








spa n 
la 

eran 

Tlc Fisc ge 
| ne, @ giudicare dai commen- 
I ne 
RON Sa 
CAIO tor cin 
RO RI ins 
darti lima 
o ENTI 
e 
Ses troni alate 
I e e e 
ICH 
Poe 
| Mid fe reaazatio 
| ttt 
TESTS EN so Wi 
ea 
dadi pe Pariotolel eh | e pi ari nine 


ctall'e soldati dei a panzer n [VIT] (ome, smettono fil 
nonchè. operai dell” indu: 





Itensi Ingleni. 1a pescentuaie 


delle. perdite è state. molto 


abbattuti 


Giorno per giorno 
Elementi inquietanti 


Lù Germania, sà e può at- 
tendere: questa ta "paroli 
Sordine di Berio, D'un ate 
feggiemento che non è fatto 
viafoitmente per placare fan 
Mata di Lonbra Qui n cone 
Merano ‘con. ciesconte pre: 
decipazione, alcani ciementi 
dl fatto, cho. appaiono 0° 
Betttuericnto. cullattro. cha 
Faaniosianti. ChE cos mie 
Dado and Jronto iso, n do 
amano 4 Mi6raaie. Perché 
Tn Germana. non attacca? 
L'kpotea cho ci depenia al. 
F'intrtnseca. dobotezza dee 
orzo ermantene man regge, 
dopo dl attimento dell'attacco 
Sovietto nello sona di Orel. 
Preceduto da uno tenga € 
tenta preparazione, questa 
faceo, condatto con. formida: 
ili forse, aveva euncialo fe 
più amblzione speronzo; ma 4 
Fun si sono. rocust di fron 
ta a un "concentramento. di 
Toca" di eccezionale potenza, 
N61 ha fitta denaro 
impre 

Un alra intersomtico se 
vesto efficacia del quorra 
don. GU angloamericani: 
Set, sospeso ner parecchi 
Sport 4 Toro bomberaamenti 
fn nana auto citta germante 
che. Erano all ato. movi 
frocodlmenii di ttacco, da 
Edi promotori i rinromette= 
Sin grani imita. E ten 
1a Pacursiono su Brent d 
Rik vent fortezze 
© de caccta abbaia 
Sulla Poncurstone si 
Sue: Genti 
“der perde. GI nio 
doni danno, persone 
ora. procedimenti di atti 
105 md anche 0 vedente 
mirano diver. perleslo: 
Rito i Toro platema Uifrassi 
E controgensio 

“Allespionone dl'giia de 
to ‘conquita di Pontello è 
anibentiata fina pil pacato 
talutastone della realtà niro: 
leplon. Dell'inata' ta propae 
dando nemtoe aveva folto 
tina acconta Malta, ma le. 
sageresione. era culdente, € 
de reasione datata | imitee 
nta BL comprenda che Pe: 
pito non 6. neppure. 
Rrincipio "det principio. o 
Sbarco 6 atto mere. tore 
mentato 
Piso, che ha 
dat colph alle fotto 
Guerra © mercanti 
L'altro giorno. i diceo 
Finoesone "dett'Europa era 
‘estone a ore; 09914 Daly 
Batpreca.nerino che casa po: 
trebbe Incommiare fra nr 
16, alcuni giorni, alcune sat: 
Miane: al alcuna mist. IL ricor 
do di Gulipli sembra presen: 
to in Inphitterra. Chveenii 
Hi” pt ero diventa 
Fmi, dici ep fu pro: 
malore e organizzatore, e che 
Hi concinie, dopo, sette mesi 
canili sonbatimenti sat 
Ta spiagge e sue colline. di 
Sedultone, cen ta qerdità di 
100 ml d'8 rendi 
Miti da guerra 


Roosevelt il filantropo 


Roosevelt ha fenuto in def 
Jonesco discorso in cecanione 
della consegna di una piccota 
nave da guerra e alla Grecia 
tombuttente 3. Da notare ch 
mon si Graftiva di un de 
Generoso, ma di 

ra effettuata 
Tegge «affitti © 
(Puttavia 0 Providento si 







































all'aviazione. del: 
‘amento 
di 























prestiti. 

5 
infeso in diritto di aanumere 
e vesti sel filantropo, est Na 


decunato  D'Axso di aver ri 
dotto 1 papolo. greco alla 
fame. £ recì non aaranno di 





memoria. com) corta da uter 
dimenticato che tutti i toro 
‘ud dipendono dull'rrore di 
[aver dulo neolto aì Junenti 
intrighi degli angronasone e 
soprattutto ut famigerato c0- 
Jonnelto Donovan, il mista 
doninicna roosevelitano, mele 
Tortente balelnico, (Non 4: 
ranno dinventicata che sono 
AtG#L o alleati democratici a 
inpadronirai delta fiat mer 
cantile, che surebbe di 
servire all'approcvigiona: 
‘mento della popolasione. Non 
avranno dimenticato Te. apie 
fate distruzioni © di prestose 
riserve di viveri operate dat 
britannici in precipitona fugit 
dopo ta sconfitta. Non avran- 
no” dimenticato ta brutoltà 
5° 4l‘rigore del’ blocco anglo» 
Umericano. 

‘Delle difficoltà. alimentari 
della | Grecia i. responsabili 
ono gli atconì individii, che 
ammo Cegolacicamente scri 
ficato fe Giecit ni propria 
‘ni, fravcimandoto alla guer: 
Ta ed eeponendola ull'occupa- 





























ve. L'asse ni È 
Se pure adoperato a miligur- 
Te, qacenendosi. dt” doni 








lalla 





stria bellica. tedes 











‘da guerra, mia organi 





iena di cionar, Anson sosmeriai 
aleronnca  Diventiaeti Gaoellienet i di 40 patire fn eo 
podi, = Lamon 





‘pedi ia 0a 





Roma; lunedì nor 
n gegrelnelo. del. Partito 
na inviso nl Ducd il eeguene 
te indirizzo a conclusione del 
Tivori (ei. Direttorio Nazio- 
riale, preaent i membri di die 
Fitto, Ministri Posereli Cla 
Reti, Biggini, Bottonegreta- 
rio Albini, Capo di Stato 
Maggiore della Milatra Gi 
Dlati o tutt gli Tapottori 
«Due, 

«Il Direttorio, dat Partito 
Nilzionale Fawclota ha accta- 
Miao lc sequenti dichiarasio= 
ni che ho onora. di presen 
tarvi 

‘<IL Direttorio. del Partito 
Naionae Fasciatu, allinsia 
tel quarto nno di guerra; 

<Rlconferma' la più deci: 
a volonta dello Camicia Ne: 
Te di futta Ttalia di compate 
fre com pini messo fino ale 
da Vittoria 

‘uni 
muti 

“ tuta 12 Popolo italiano 
ontmiplo di fermesza e di di 
Sciplna; "le Forse. Armate 
Che Ranno sertito. pope di 
Maria; To città "martoriate 
alta furia nemica 

‘e Riconosce. solennemente 
ti profondo, carattere mi 
nale della. guerra ‘lle ‘quale 
Pitolia è alata costretta dot- 
l'ovdiità nemica, oatiità int 

rasi fin dal lontano 1934 
Gllorche L’Inghuterra. diehia- 
xò sontanzialmente guerra al: 
Ditalia, la quale cercava mel: 
L'impero le'vie per il ad = 
voro © la terra. per dl suo 


il penalero ai G- 


te scopo rimendo gii 
imbicenieri (alle oripina dello 
Sanzioni ed a St gii at 
dia 

Compiti dal Quod per esita» 
re dl confitto. 

«Riconosce la neccanità che 
tl popola ata posto duramen: 
te ‘avant atto reale gravità 
delta che tolge afinche tnt: 
ti 4 sentano direttamente © 
personalmente. Smpegnati © 
tafnchè To aforso di cluveuno 
fe eso senza alcuna digper= 
Gone alla resistenza e gia 
Vittoria» 


Per ta resistenza, il Diret- 
torio del Partito chiede? 

1) La repressione severa o, 
‘ove occorra; aploto'a, di tutti 
I tentativi cho mirino a incri. 
nare la. compapine morale. @ 
materiate del popolo. Qua le 
Teggi vigenti non babtino, se 
nic promulyhino delle muove. 

ine con disc 
"dela prodin: 
‘mantra dee 


3) La dnefglina e 4 contro. 
Lo più #fficace mit eppronie 
Slim, 1a diatribnzio: 
Hel commercio i atei ae: 
tc oltnienda Gaonicnii 
mici interferenza sp 
Sete e spersiateioi 
"ra riatztine 0 sii 
Wndlgensa nie deg eat vo 
ont, molti del‘qual'a oe 


ind, {rifornimenti delle po. 
pelatoni “io coslborasione 
fon ta Furcha. e la Croce 
Rasa Internazionale. 


Precisione assoluta 


11 jénerale atatunitenta fra 
Baker Na dichiarato; con di 

sincoltara ‘è sicurezza degne 
di sn vero Quericano; che da 
precision dii bombardieri 
ngionansoni nel colpire. pit 
OBiettivi militari è candluta © 
natematica. Ben detto, Voi 
‘o noi butti, Tetti, ne auppio 

me” qualehe com 





“Fao 
Pro ni ita: Te 
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‘gi maschera respiratoria, pilota e osservai 
consultano ‘Ia ‘earin per poter reperire uria localltà dello retrovie dol. nemico 


no dimpatrati uti o norpat 
att 0 daimonl al fin della die 
acipiina economica di guerra 
Tiquadrandoli ella funzione 


alto  Amminintrazioni delta 
Sato © Mi tutti gli enti dello 
più produttiva dinamicità con 
abbandono di forme e'uppe. 
Santimonti burocratici, folte 
Fabi forse in tempo norma: 
Ta, ma delituosi tn tonipo. di 
Gerra. 

‘5) La repressione con cont 
messo del mercato. mero; fo 
momieno. comune n° Multi 4 
Psi tn guerra, mia tiri 
fara Mcompglil cn, Felt 
00 lascito. TL NtAHo si pra 
fono di aouitare ‘ baltere 
{l strada ia intrapreso, ina- 
shrendo to sanzioni contro gii 
etisori, € trattano, ue fon 
so necessario, più apronen 
fe ‘coloro che acquistano. a 
Dressi. esorbitanti, essendo 
Broprio costoro che siliaco» 
Ro nella mandera più delele- 
ia Ta nontra moneta © mote 
diplicano. l'ingordigia ' degli 
Specutatori. 

Impegni tutti li eriti 
denunciare ‘senza. uleun rie 
Ipiardo è contravuentort 

‘1) 11 più severo controllo e, 
ng del caso, la chiusura del 
[randi alberghi, dele pento» 
Ai e del ristoranti. di tato, 
Cello sartario maschili 0 Jom 
iii di avo, delle calsole» 
rie € dei mapazzini di confe: 
Tiond di tusto cho mom n at 
Tencasero dita. diacilina di 
querro. 

8) Rimpatrto di tutti gli 
atranieri (cha on. ‘sappiano 
Suatificure la propr= pre: 
Gonzo fn Stalla es ove cio non 
Sante. possibile, il loro olo» 
Mento in tuoi mon. di vil 
lepglatura 

1) La severa. e integrale 
applicazione detta lenge aut 
fitoro. obbligatoria: dixim 
‘Quendo però, coloro che tà 
fono chiamati per in alto e 
Nobile dovore azionate. da 
toloro che vi sano. costretti 
Ger. minure di posto 0 di 
frofittast sociale. 

Hi Direttorio. “del 
Nazionale Fascista: 

Tmipeyna lin do ora tutti 
produttori. alla consegna. fo- 
fatario. agli ammassi game 
mendo o sua volta. 'oDbidO 
‘l Sigitaro por ta pi equa di 
Slribzione come di persegue 
te con ogni meszo "le even: 
Tali Inedompienze, 

“Etigo dalle masse opera 
dal diripenti e dalle gororchte 
di qualunque spetto grado 
tl compimento det dovere det. 
lavoro Ininterrotto 0 del mas. 
albo rendimento; affinchè tn 
Tutlt { settori ta produzione 
corringonda nempre più mer 
(lio alle estgenzo di guerra, 

'Blchiedo a actenzioti, pro: 
Jesaori, indiotriati e tecnici 
di compiere di mamme afor- 

Ber ojfiamoare l'opera det: 
le "Fora Armato, ferendo 
presente che il più ileve pero 

momento e la più mode: 
ita invenzione. possono con: 
correre alla Vitoria 

Ti Direttorio. del 
Nazionale Fuaclata: 

'Baluta ta gioventi. dItatto 


Partito 


Partito 


‘per l'aovenire. Ma richiama 
It i giononi alta severa co- 
aclonza. del momento, gini: 
Cando miperate "e imituati 
dlsenanioni datfirinarie ed ehe 
tubrazioni | melaliaiche. "È 
‘piovuni sanno che ente una 
ol dottrina del Faseltmo ed 
è quella. bandità da Benito 
Awolini sino datta vigila; i 
‘giovani sanno che vi è un so 
To modo di applicarta: atua: 
re, lavo-are, combatttore. Ti 
Pesto è ina vecademio. 





'Beluto la vecchie Guardia 


Rn iii AS 
altr Ano Lr feni , 


In volo: di ricognizione sulle retrovie sovietiche 


‘i un rie 


delta; Riv 
Sempre (n 
versare di 
lo Patria 


ini catero 


Nazionale 
Ontede 


Deri 

551 fron 
fn bano lle 
festiva, ca 
‘torno di 


verificati n 
(sortonziae 
ti 

[nroseputtà 
Fi ira me 
fre è cont 


[telo part 


[patta 
[potuto cuti 
nero di pi 
(di stan 
Iprigionio 


tra 10 to 


fanno ii 
ontane “re 
le anche, 
[usata lt 
asiatica, 


devono 
lo fatte prc 





'afatogliere 


nio © ulttoriosa contro | mex 


1 Direttoriò ‘ det Partito 


ose aneiate di sia era) 


manie — data la giornata 
anno 4 de 


ione. Nel tari acttori sono 


Haro. intenaità, soprattutto nei 
(settore meridionale, l'atti 


parte "quanto dull'atra. 
‘Nella coma di Nacoroasijox 


tiche. impiegate 
[dello testa di ponte del tte 
[ban 7° comandi 


ma tale gioco; ‘ormai 


mente. Cniamate 
‘andare a. fomponare| 


IFoni sovietiche 
er arubon 






ing 








qui, ana 
sota 


n, 


<gangatera dell'aria > 


ue chiese' e 4 scuole 


lstrutte In una clttà tedesca 


Berilno, lunedì sera, 


ivattaoco  edtettuato © nella 


notte 


‘del 19 giugno da aqua: 


'arigile at apparecchi da bom 
‘barsamento beltannici. contro 


Ha ci 
'aunai 


(contro i quart 


ittà di Bochum, è stato 
esclusivamente diretto 
ri nitati cala 


‘popolazione civile 


Cinque” chieso a 


sol 
lat 


quattro 
o. sono atate. alatrutte 
rorlati britannici 


Fallito attacco inglese 
‘adi un convoglio germanico) 


x 
Mere! 


convoglio 


Hello 


Berllho; tunea) vera. 
a "fera ‘det 18° giugno 
‘potente formazione di 
‘nemici ha attaccato un 

tedeszo "al- largo 
"Soate otundeat 


Quattro aerel, cia’ bombarda- 


‘mento 


He 

datia 

‘mi. 
Î 


auaiche daino, 
raggiungere 


nitore. tr4ssc0 
[isti 


lazione, oggi. come 
piedi, pronta "a 
aio nenigue perehò 
sla sati all'inter 


la 
on 


Fascista: 
per il Partito il 


spremo 
premo onere 


‘nono stati ‘abbnttuti 
forza. di protezione è 
difesa! contraerea delle 


‘sonvoglio, che ha subito 

è ribselto n 
Î1 ao porto di 
inazione. 


Il Direttorio del Partito riconferma al Duce. 


la volontà di combattere fino alla Vittoria 


amore (0 \il ani 

mon solo "li 
re ta forza di proputsione 
dinamica centrato della 
del Pacso, ma di asso 


Mersì. tutto e intera la res 
‘iponsabilità. “atelta 

della difena dolle Nazione; di 
Gumentamo la. poter 


Inte © 


tì 
todirme 1 dentino. 


Sul nordico fronte finnico 


Lotta di pattuglie sul fronte est 


| prigionieri catturati nel Kuban 


confermano la gravità 


in; Tune sera. 
te terrestre russo, 
le scarto nottate che|t 
pure 
vendo Il "secondo 
Pentecoste = "si 
nette ultime 
Smatomenti di ai 


es 
(gru 
(pure 
A 
ie 


‘combattimenti T0- 
sti reparti, mer 
innata ‘con. partico 


iglie, {unto da una van 


“Jormuniche | anno | na! 
tarare ws buon mi 

riglamidni nel certo! 
‘esplorative. Quest 
hanno. concordi 


ne dichiarato che 4 ©u 
(i fanno sempre più spotontosi 


dollo truppe a0vie= 
‘per Fassalto| 


ftare <a] 


‘dato 
lnche 


risa 
ie. Fim dalle. più 
gioni del. Caucaso, 
‘dall'interno “dell 
re che dalla Russi] 
“engono incessante» 

riserve chel 


nat 
rasi 
«ottenne ferma: 
‘Fombattenti 
"Non si vogliono] 
torso degli oltri 





Becchi. È serv 


Ino atroncato 
Idi un attacco nestico. A. nord! 
‘ovest di Gietgorod ai è veri 
[fioato il più forte altacco av 
bersario, "Un. reggimento 


dal 
Ivento di Sfukua € di carri are 


delle perdite sovietiche 


Continuano le azioni 
aeree contro le retrovie 


nettord, ner timoro di improv- 
Pl 


'asiont fedescho; 006 ai: 


‘a molta 
‘orttegia 
to come quelli di viforni: 


1 


Imtento sono ormas quasi inte: 


Gutolti da. reparti 
mini" Quatele nuovo 
po il'asaito. femminile è 
"in vir di costituzione. 

roll rymaniga 
compgnia di fanti sone: 
Ha tentato "ieri di (ipa: 
'M di afeimo posizioni a- 


umeate ledesche, ma tale tene] 


50 6 atato stroncato dalla 


[verra difesa opposta dut gra: 
rl 

lè pure falhto a” fronte del 

alan e @ med di Beline. qui. 

(ani, Ul nemico fu ricacelato in 


Un analogo Tentativo) 


posi. 
elonak 


la preparazione] 


Tal 
l'amata lle linee ted. 
a dopo n dir combatti: 


Mento è riutelto ‘a compiere 


‘piccola penettasione per 
o neceesario inter: 


‘per ottenere una @/ficace 
ione. Il memoo è alato rl | 


cito dopo er uolao i 
ano, dei Tedescht ori € 
I pionteri. 23 


DE 


UFFICI: VIA ROMA - VIA BERTOLA 
(caLcenta Da «CA STAMPA») 


La voce del Papa 
contro i falsi profeti 


La rivoluzione di marce bolscevica 
non potrà risolvere la questione sociale 


ll discorso della Pente- 
coste a ventimila operai 





Città gel Vaticano, iunsdi sera. paese, nitrimenti vol intendete 
"il Stntità gi Pio II hu ri: [bho là nazione Bnirebbe in una 
vio in, Vdlenza, Soletta unta nontimentat, io ui va 
[Sire ventimila eperal » ope- negginnte preî 
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